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Azione Cattolica Italiana

Parrocchia Maria Ss. Madre della Chiesa – Stella di Monsampolo

Verbali triennio 2008-2011
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Consiglio parrocchiale di AC
sabato 22 gennaio 2011,

- Lettura del Vangelo “Voi siete la luce del mondo”. A seguire, l’intervento del Presidente Mara Schiavi.
- Programmazione assemblea parrochiale. L’assemblea è stata fissata domenica 30 febbraio.

Alessia. Partire dal resoconto dell’ultimo triennio: progetti e novità.
Luca. I ragazzi dell’ACR medie saranno convocati un’ora prima dell’inizio dell’assemblea. Ad assemblea iniziata saranno chiamati a riferire l’esito dei loro lavori.
Mara. Al momento di preghiera seguirà un video che darà spunto alla discussione.

Luca. L’idea è quella di una persona che corre in giro per il paese (colonna sonora don’t stop me now); entra nelle case dei responsabili di settore e li intervista sul triennio trascorso. Le foto sosterranno la documentazione.

Mara. Inserire il dibattito, per tutti i gruppi.
Luca. Pensare ad un breve momento formativo. I testi proposti sono i seguenti:

- V. Bachelet, Discorso all’Assemblea Nazionale di ACI, 1970

- CEI, Lettera al Presidente Nazionale dell'ACI, 1976

Alessia. Proiettare o comunque fornire il testo scritto dei due passi di formazione.
Programma dettagliato:

ore 15,15 Assemblea dei ragazzi ACR medie

ore 16 Inizio dell’Assemblea elettiva dei soci.

- Momento di preghiera.

- Intervento del delegato diocesano.

- Intervento del Presidente parrocchiale.

Ore 16,30 Proiezione del video.
- A seguire intervento dei ragazzi dell’ACR
- Primo momento di formazione, lettura di V. Bachelet, Discorso all’Assemblea Nazionale di ACI, 1970.

Dibattito

Ore 18 Lettura di CEI, Lettera al Presidente Nazionale dell'ACI, 1976

Ore 18,05 Apertura dei seggi
- A seguire votazione e spoglio delle schede.

Ore 18,30 Porchetta e vino rosso per tutti.
Modalità di voto.

Per maggioranza assoluta del Consiglio parrocchiale di AC si stabilisce che in sede elettorale ciascuno possa esprimere al massimo 2 preferenze per settore e nell’articolazione dell’ACR.
Provocazioni per il dibattito:
- Quali limiti quali prospettive per l’Associazione parrocchiale?

- Quale il nostro compito nella Chiesa parrocchiale?

- Come alimentare la partecipazione alla vita associativa e alla vita della Chiesa?

- Quali sfide interpellano oggi in modo nuovo e originale l’associazione parrocchiale?

- Riusciamo a trasmettere l’idea di una proposta alla portata di tutti fondata sulle relazioni e sul dialogo intergenerazionale?
- Siamo disposti ad ascoltare tutti i protagonisti della vita associativa?

- Riusciamo ad essere comunione e testimonianza nella vita di fede?

- Quali legami da coltivare, riprendere e vivificare con la Chiesa e l’Associazione diocesana?

Incontro di formazione – progetto regionale

L’incontro è fissato per sabato 19 marzo, pomeriggio.
Consiglio parrocchiale di AC
sabato 7 dicembre 2010,

- RACCOLTA ALIMENTARE: L’annuale raccolta alimentare viene stabilita per i giorni 27 e 28 dicembre 2010 dalle 14:30 alle 17:30. Verranno coinvolti i ragazzi ACR delle medie ed i Giovani/issimi della parrocchia. Il paese verrà messo a conoscenza tramite un volantino da lasciare in fondo alla chiesa e da appeso nei negozi.

- Mercatino di Natale per l’autofinanziamento ACR:  si terrà nei giorni 8 e 19 dicembre. Non parteciperemo invece al consueto mercatino a Monsampolo perché il Comune non l’ha messo in calendario.

- Pranzo associativo: stabilito per il 9 gennaio 2011 presso l’Agriturismo “I Due Pini” di Patrignone.

- DISCUSSIONE DEL DOCUMENTO PER PREPARARE L’ASSEMBLEA DIOCESANA:

-PUNTO 2.4: ADESIONI. 

Alessia: non ci sono più le difficoltà dei primi tempi a far passare l’adesione fra i ragazzi dell’ACR. L’8 dicembre è sempre vissuto con entusiasmo.

Luca: riproporre l’adesione a quelle persone che hanno fatto parte dell’associazione per molto tempo e che, una volta finito il servizio, hanno completamente lasciato la parrocchia scegliendo di non aderire più. Sarebbe bello riproporgli l’adesione anche ad un prezzo agevolato.

Samuela: Sottolinea il rischio di diventare invadenti. Coloro che hanno sospeso l’adesione lo hanno fatto probabilmente per una scelta di vita personale indipendente dal costo della tessera. Sarebbe più bello riagganciarli in altro modo.

Mara: Sottolinea la necessità di riagganciarli tramite il gruppo adulti, nonostante siano già stati invitati.

Emilia: il problema che mi colpisce di più dell’adesione è il mancato tesseramento di quelle persone, nello specifico ragazzi di ACR, che sono assidui agli incontri ma che non si sa per quale motivo decidono di non tesserarsi. Ragazzi che vengono invece con meno frequenza spesso si tesserano tranquillamente.

Mara: Si può tentare l’esperimento di proporre il tesseramento porta a porta? 

Alessia: sono tante famiglie e si rischia di impiegare troppo tempo correndo il rischio di risultare invadenti.

- PUNTO 2.2: REALTÀ LOCALE IN CAMBIAMENTO

Luca: Il rapporto con le altre associazioni passa attraverso la conoscenza personale ma non si riesce a farlo passare in maniera ufficiale. Si parlava tempo fa di una tavola rotonda delle associazioni presenti sul territorio, oltre ad una tavola rotonda delle agenzie educative, che però non si è mai concretizzata. A chi spetta la sensibilizzazione, al Comune? Rispetto al rapporto ed alla conoscenza delle famiglie molto è stato fatto anche con la proposta del camposcuola “porta a porta”. Molto ancora però si deve fare per conoscerle meglio e coinvolgerle. 

Mara-Luca: Difficile coinvolgerli direttamente con il gruppo adulti, è impegnativo: il  contatto deve avvenire in maniera specifica per questi genitori; solo in un secondo momento è possibile lanciare la proposta del gruppo adulti laddove si intraveda la predisposizione e/o l’interesse a fare un cammino in prima persona.  

- PUNTO 2.5: POPOLARITÀ DELL’ASSOCIAZIONE (si rinvia alle domande del documento preparatorio all’Assemblea parrocchiale)
a) vedi punto su adesione

b) ok

c) ? non c’è!  Problema delle parrocchie di essere raggiunte da membri del consiglio diocesano che girano nelle parrocchie solo nei momenti clou.

d) ok

e) Luca: proposta di una festa dell’ASSOCIAZIONISMO in cui prevedere un momento di festa con le associazioni del territorio per farsi conoscere da tutta la comunità con animazione, stand, musica, etc. Sarebbe inoltre importante rendere ufficiale la partecipazione dell’AC ad eventi con altre associazioni. Il progetto potrebbe prevedere la scrittura di un CODICE ETICO DELLE ASSOCIAZIONI. Tale documento sarebbe scritto insieme e sottoscritto da tutte le associazioni presenti nel territorio, offrendo così un’occasione per incontrarsi e condividere.

- PUNTO 2.6: I LUOGHI DELLA CORRESPONSABILITà

a) insomma considerando che le assemblee vengono fatte ogni 3 anni! Ci si assume l’impegno di garantire l’assemblea annuale dei soci.
b) si, soprattutto nell’ambito parrocchiale!

c) …
d) NO

e) …
- PUNTO 2.7: ESERCIZIO DELLA RESPONSABILITÀ E NORMALE VITA ASSOCIATIVA

a) SI

b) SI

c) NO 
Consiglio parrocchiale di AC
sabato 13 novembre 2010,

Studio del documento preparatorio assembleare.
Alessia. Cura dei tempi forti, attenzione che la parrocchia ha da sempre. La partecipazione come associazione al Convegno Giovani verso Assisi, come polmone spirituale dei giovani. La figura di Daniele De Angelis è stata di supporto per il confronto spirituale, come punto di riferimento, come attenzione ai momenti liturgici. Più difficile è seguire i soci negli aspetti demandati ai singoli: direzione spirituale, utilizzo del sussidio personale. 

Mara. Serve maggiore coraggio per offrire ai giovanissimi una testimonianza personale della preghiera pregata. L’attenzione alla Messa, nella partecipazione attiva di tutti.
Rino. Pregare è affidare la propria vita a Dio: il quotidiano diventa preghiera.

Luca. Dio e la mia vita: la preghiera diventa lo spazio condiviso fra questi due insiemi che spesso per ciascuno di noi sono disgiunti.
Samuela. Le vocazioni educative vengono seguite dal consiglio parrocchiale. 
Alessia. E’ necessaria una maggiore conoscenza della vita e della storia associativa.
Consiglio parrocchiale di AC
sabato 2 ottobre 2010,

“Una Associazione in gamba è circondata dal campo sportivo, dal teatro, possiede sale, fa concorsi, passeggiate, ma ha un solo centro verso il quale tutti gli sforzi ed i mezzi convergono: la scuola di santità. Solo quest’ultima è AC, vera AC che dà valore anche allo sport e agli altri mezzi.

L’AC, vera, è scuola e si serve di tutti i mezzi perché l’insegnamento sia vivace, attraente, completo, umano, ma deve avere una cosa sola sulla cattedra: il Cristo, e il Cristo crocifisso”. 

Carlo Carretto

Ordine del giorno
· Verifica sul triennio che si sta per concludere: a partire da me, la mia partecipazione al Consiglio Parrocchiale, la mia crescita personale, il mio servizio, per arrivare ad una visione globale della nostra AC parrocchiale inserita nel contesto diocesano (Se fosse… sarebbe…)
· A cura dell’AC di Stella, attenzioni da proseguire nel nuovo anno associativo:

* Fondi della regione: prosegue Tetris (progetto oratorio) con nuovi orari invernali; stabilire   entro il 2010 i due restanti incontri per la formazione; destinare i soldi della promozione 


* I piccolissimi 4-5 anni


* Gruppo Cresima


* Gruppo Adulti con coinvolgimento dei genitori


* Preparazione all’Assemblea Parrocchiale per tutti i settori inserendo nei cammini di gruppo le tematiche della Democraticità, Partecipazione, Corresponsabilità


* Comunicazione: sito e L’Uomo Vivo


* Coro parrocchiale: chi, come, quando, perché!?


* Missionarietà: collaborazione con il Superfac


* Idee e proposte
- Programmazione unitaria anno associativo 2010-2011:


* Linee programmatiche diocesane 


* C’E’ DI PIU’ – Roma 30 ottobre: situazione iscrizioni


* Adesione: come e quando promuoverla


* Assemblea Parrocchiale elettiva


* Incontri di preghiera unitari nei momenti forti dell’anno liturgico (a chi li affidiamo??)


* Idee e proposte

· Programmazione specifica a grandi linee: 


* ACR: gruppo educatori e ragazzi 


* ACG: giovani e giovanissimi 


* Adulti: proposta di 2gg insieme  

· Divisione dei gruppi di tutte le fasce di età: educatori, giorno ed orario incontri

Svolgimento del consiglio
· Preghiera e riflessione curata da don Bernardo sul brano biblico di riferimento per l’anno associativo 2010-2011: Mt 5, 13-16 “Voi siete il sale della terra… voi siete la luce del mondo”. 
· Verifica sul triennio che si sta per concludere: a partire da me, la mia partecipazione al Consiglio Parrocchiale, la mia crescita personale, il mio servizio, per arrivare ad una visione globale della nostra AC parrocchiale inserita nel contesto diocesano.
La crescita nel senso della democraticità. Una parrocchia che vede prospettive positive di partecipazione (Mara).

La logica dei numeri per i gruppi ACR medie non ha pagato. (Samuela)
Il Consiglio parrocchiale di AC come luogo delle decisioni condivise. La crescita del gruppo educatori non solo nella partecipazione ma anche sotto l’aspetto relazionale. Tetris ed il campo hanno rivitalizzato la proposta per i ragazzi (Alessia)

Rino e la necessità di riqualificare il gruppo adulti. L’esperienza del campo adulti saltato. (Rino)
Rivitalizzare la Messa domenicale. (don Bernardo)
Tutte le esperienze che hanno aperto a circuiti relazionali anche al di fuori della parrocchia hanno fatto crescere l’associazione parrocchiale. Vivere meglio la mia responsabilità (Antonio)
Telefonata di Daniele De Angelis, da Roma.
· A cura dell’AC di Stella, attenzioni da proseguire nel nuovo anno associativo:

Fondi della regione: prosegue Tetris (progetto oratorio) con nuovi orari invernali; stabilire entro il 2010 i due restanti incontri per la formazione; destinare i soldi della promozione. 
Buono il successo di Tetris: anche con la pioggia si registrano 40 persone. Per i nuovi giorni si è proposto il giovedì (16,30-18,30) ed il sabato (16,30-18,30). Investire su nuovi giochi per la wii o in scatola.
I piccolissimi 4-5 anni 
Il gruppo comincia solo se ci sono gli educatori.
Gruppo Cresima 
Gruppo Adulti con coinvolgimento dei genitori. 
Creare momenti di festa che coinvolgano gli adulti e il gruppo dei genitori dei ragazzi, ad es. S.Martino che parta dall’AC (creare un tavolo per ragionare insieme a chi se ne è occupato negli altri anni).Contattare Ricordando Sante per discutere di come organizzare la giornata e di quante forze abbiamo a disposizione. Come organizzare la festa? Chiamare un complessino che suona?!Una volta ricontattati dobbiamo creare altri eventi durante l’anno, chi non viene aggangiato dal gruppo adulti?! 
Preparazione all’Assemblea Parrocchiale per tutti i settori inserendo nei cammini di gruppo le tematiche della Democraticità, Partecipazione, Corresponsabilità

Comunicazione: sito e L’Uomo Vivo
Martedì 5 ottobre redazione l’Uomo Vivo ore 21,15 in parrocchia. Il numero esce per il 1 Novembre. 
Coro parrocchiale: chi, come, quando, perché!?

Missionarietà: collaborazione con il Superfac
Idee e proposte

· Programmazione unitaria anno associativo 2010-2011:

Linee programmatiche diocesane 

C’E’ DI PIU’ – Roma 30 ottobre: situazione iscrizioni
Siamo quasi in 50, yuppiiii!
Adesione: come e quando promuoverla

Rimandato al prossimo consiglio, dopo il 30 ottobre.
Assemblea Parrocchiale elettiva

Si propongono quali date in alternativa per l’assemblea parrocchiale elettiva il 23 gennaio o il 30 gennaio.
Incontri di preghiera unitari nei momenti forti dell’anno liturgico (a chi li affidiamo??)
Si propone l’affidamento congiunto a Polisena Maoloni in attesa di avviare la collaborazione con il nuovo seminarista. Date previste: venerdì 17 dicembre 2010 (Avvento), 15 aprile 2011 (Quaresima)
Idee e proposte

· Programmazione specifica a grandi linee: 

ACR: gruppo educatori e ragazzi 

ACG: giovani e giovanissimi 

Adulti: proposta di 2gg insieme  

· Divisione dei gruppi di tutte le fasce di età: educatori, giorno ed orario incontri

“Una Associazione in gamba è circondata dal campo sportivo, dal teatro, possiede sale, fa concorsi, passeggiate, ma ha un solo centro verso il quale tutti gli sforzi ed i mezzi convergono: la scuola di santità. Solo quest’ultima è AC, vera AC che dà valore anche allo sport e agli altri mezzi.

L’AC, vera, è scuola e si serve di tutti i mezzi perché l’insegnamento sia vivace, attraente, completo, umano, ma deve avere una cosa sola sulla cattedra: il Cristo, e il Cristo crocifisso”. 











Carlo Carretto

Consiglio parrocchiale di AC
5 marzo 2010,

- TESSERAMENTO 2010: punto della situazione a tesseramento concluso, stessi numeri dello scorso anno (80-85 tesserati), tutti i settori hanno mantenuto lo stesso numero di tesserati, l’ACR che lo scorso anno aveva perso diversi tesserati quest’anno si è mantenuta sulla situazione precedente. Inoltre viene stabilito come utilizzare i soldi avanzati dall’autofinanziamento, di cui si occuperà Mara.

- PROGETTO ORATORIO (nome da scegliere):  sono stati stanziati dei fondi per 

- videoproiettore e amplificazione di cui si è occupato Don Paolo e che ci verranno consegnati a breve, del cui utilizzo dovremmo fare delle schede riassuntive da presentare come resoconto della reale concretizzazione del progetto.

- l’acquisto di giochi da tavolo e di società, di cui si occuperà Antonio aiutato da alcuni giovanissimi come Cristina, Luca C. e Andrea C., che provvederà all’acquisto della Nintendo Wii, accessori e giochi ed eventualmente di qualche gioco da tavolo. Per utilizzare questi giochi si prevede di tenere aperta la parrocchia un pomeriggio a settimana (probabilmente il mercoledì) e di prolungare l’apertura delle sale parrocchiali il sabato dopo gli incontri ACR. Si dovrà costituire uno “staff” di giovani e giovanissimi ma anche di adulti che siano disposti a tenere aperta la parrocchia e a gestire i ragazzi che giocheranno. Si prevede anche di organizzare dei tornei con la Nintendo Wii. Antonio sarà responsabile della gestione del materiale e della logistica.

- l’acquisto di materiale pubblicitario che verrà speso secondo esigenze.

- la programmazione di corsi di formazione per i formatori. Chi, come, quando? Si pensava di incontrare una psicologa, una pedagogista, un sociologo (?). In generale si pensava di articolare la formazione in una parte FORMATIVA, una parte  ASSOCIATIVA  e una parte più di ANIMAZIONE. Mara pensava di articolare gli incontri nel fine settimana con l’incontro con l’”esperto” il sabato pomeriggio, concludere con una cena a buffet e poi di organizzare qualcosa la domenica mattina per concludere. Il tutto verrà valutato di volta in volta in base alle disponibilità nostre e del relatore. Intanto Gennaro si informa per una psicologa moglie di un suo amico che potrebbe fare al caso nostro con cui incontrarsi per decidere, nel caso si dimostri disponibile, l’argomento e quando poterci incontrare. Il consiglio sarà responsabile della gestione degli incontri, della programmazione e dell’organizzazione. Per quanto riguarda il quando, in particolare, si pensava di organizzare tre momenti diversi, anziché concentrarli in un unico periodo, per cui si pensava di partire con la parte più formativa in primavera, e le parti associative e di animazione dopo l’estate, tra settembre e dicembre al massimo. Valutazione di invitare qualcuno del centro nazionale, estendendo l’invito eventualmente a tutta la diocesi, e di Gigi Cotichella (soprattutto in base al compenso che richiederanno). 

-grazie a queste attrezzature si pensava di far partire anche un CINEFORUM estivo a tema. Gennaro si informerà per la SIAE. C’è da pensare bene a come strutturare tutto, dove farlo, che temi trattare, quante serate...ci aggiorneremo su questa questione.

APPUNTAMENTI DA QUI ALL’ESTATE

6 marzo: Ci facciamo in quattro per voi

13 e 14 marzo: 2gg medie diocesana

26 marzo: momento di preghiera per la Pasqua

28 marzo: penitenziale prima comunione

11 aprile: incontro adulti per le famiglie a Montedinove (diocesano)

17 e 18 aprile: convegno unitario regionale educatori e animatori (Loreto) – pensare ad una soluzione di autofinanziamento

24 aprile: accolitato di Daniele (Duomo?)

9 maggio: pranzo UNITALSI

2 giugno: Gita al lago di Fiastra per il gruppo adulti (diocesano)

CAMPISCUOLA: 25-28 luglio campo medie (con SGM e Poggio); 29 luglio – 1 agosto campo elementari (con SGM). Campo Giovani diocesano 19 - 22 Agosto. Campo Giovanissimi ancora da definire, forse ad agosto, forse la diocesi farà delle zone come per l’ACR. Campo Adulti da valutare, forse il primo fine settimana di settembre (3-4-5 settembre) in una struttura non autogestita, probabilmente Hotel Vettore (??) da definire più in là comunque.

- SITUAZIONE DEI SETTORI

-ACR “una realtà da riscoprire”: la GIOSTRA, partirà il prossimo anno associativo (ottobre), per problemi logistici a farla partire adesso e per mancanza di persone “associativamente” pronte a farlo. Recupero del gruppo terza media che è praticamente scomparso, mediamente viene un ragazzo ogni sabato e si alternano, non ci sono figure costanti che potrebbero tirare il gruppo. Si proverà comunque dopo la 2gg a ricostruire il gruppo, cercando di partire dai legami e filtrando l’attività del guidino considerando anche l’esiguità della partecipazione. Cercare di non creare il vuoto per il passaggio, recuperare i ragazzi, non abbatterci!!

-GIOVANI “una realtà da tutelare”: tutelare questo settore che non si può basare solo sulla forza di una persona, Mara infatti gestisce 3 gruppi (gruppo cresima, giovanissimi e giovani) con l’aiuto di Rita ai giovanissimi, che comunque è fuori tutta la settimana. Ci sarebbe bisogno di un rinforzo! In particolare il gruppo giovanissimi avrebbe bisogno della stabilità nella frequenza degli incontri, per loro non è possibile fare un incontro ogni due settimane, si rischia di frammentare troppo. Per quanto riguarda la gestione del gruppo Giovani forse per il prossimo anno si può chiedere l’aiuto di Polisena, avendo espresso la volontà di tornare a dare una mano in parrocchia. Il gruppo cresima va bene anche se con l’obbligo di partecipazione da parte di Don Bernardo e quindi anche chi non ha mai fatto un percorso di AC si ritrova catapultato in questa realtà. È stata comunque prospettata ai ragazzi la possibilità di proseguire con il gruppo anche dopo la cresima, come giovanissimi di AC, con la libertà di una scelta autonoma.

-ADULTI: non scoraggiarsi per la situazione attuale, continuare ad invitare, a promuovere il gruppo. Questo è l’ultimo anno in cui sarà Umberto a tenere gli incontri, dal prossimo la situazione passerà in mano a Gennaro che sta partecipando agli incontri di formazione diocesani. Promuovere la partecipazione ai prossimi due incontri diocesani di aprile e giugno.
Consiglio parrocchiale di AC
sabato 28 novembre 2009,

( ADESIONE 2009 
La festa dell’adesione verrà celebrato l’8 dicembre. La Messa verrà caratterizzata con: 
· preghiere dei fedeli (coinvolgere i ragazzi, giovani/giovanissimi) 
· offertorio (tessere ed altri simboli). Il testo verrà curato da Emilia 
· benedizione delle tessere 
· preghiera da stampare per tutti gli associati proclamata da un lettore al microfono 
· discorso di presentazione dell’Associazione all’assemblea.
La tradizionale colazione associativa (ColAZIONE Cattolica) con i Giovani, Giovanissimi e gruppo cresima deve fare i conti con l’assenza degli animatori che sono a Roma per il convegno nazionale educatori ACR 2009. Se ne assume l’impegno Antonio che ne è referente.
Il pranzo associativo si terrà di sabato sera, il 12 dicembre.
Il dato delle adesioni della parrocchia di Stella nel 2008-2009 è in calo rispetto al 2007 e rispetto alla tendenza generale della Diocesi.
Le QUOTE di adesione sono le stesse dell’anno scorso: ADULTI 21 euro, GIOVANI 19 euro, GIOVANISSIMI 13 euro, ACR 11 euro, QUOTA PARROCCHIALE 35 euro, ASSICURAZIONE 2 euro per ciascun aderente.
Si riferisce il parere negativo del centro diocesano circa le iniziative di auto-finanziamento.
Per ciò che concerne l’AUTOFINANZIAMENTO:
- Giovani/Giovanissimi: ci si è chiesti se rifare le tradizionali icone oppure di cimentarsi in un calendario. Si può realizzare un unico foglio con tutte le foto (in miniatura) dei ragazzi che riproducono il volto di Gesù; in tal caso i mesi sarebbero nella parte sottostante. L’idea è da valutare. 

- ACR: pesca per domenica 8 e 20 dicembre in tutte e tre le messe (obiettivo 500 pezzi!) Costo del biglietto a 1euro. In aggiunta alla pesca si propone il mercatino con gli oggetti realizzati all’uncinetto. Si ribadisce la necessità di essere presenti alla “Sagra di Natale” organizzata dal Comune per il 20 dicembre. In quell’occasione vengono venduti gli oggetti avanzati. 

Quanto ai contributi erogati dal Comune di Monsampolo ci è stata ribadita l’impossibilità di attingere a qualsiasi fondo. A motivazione ci è stato ribadito che non ci sono i fondi e che il teatro per fare lo spettacolo dei Giovanissimi/Giovani è paragonabile a un contributo.

( SPETTACOLO GIOVANI/GIOVANISSIMI 
Fissato per il 6 gennaio, nel pomeriggio alle 17:00-17:30. 
ANTONIO propone di valutare l’opportunità di mettere una quota fissa anziché il cestino delle offerte all’uscita per finanziarsi.  
Il consiglio ritiene che è meglio lasciare il cestino con l’offerta libera, anche perché è un periodo denso, con la raccolta alimentare, il mercatino.
( Gruppo adulti
Come coinvolgere-ricontattare gli ADULTI? 
Irene: Il problema è coinvolgerli perché se non c’è una mentalità/formazione o un legame/amicizia con qualcun altro che viene è difficile che riescano a superare le resistenze. 
Mara: non smettiamo mai di coinvolgerli, di proporre l’incontro ed il gruppo, di ricordarlo.
Alessia: propone di realizzare gli auguri di Natale per le famiglie dei ragazzi, con una bella preghiera, due righe di introduzione. Si può sfruttare l’occasione per proporre un po’ di appuntamenti (spettacolo, raccolta alimentare, incontri adulti, etc) in modo da coinvolgerli e far girare la voce.

( RACCOLTA ALIMENTARE 
L’annuale raccolta è estesa a Giovani/issimi e 12/14 ACR! Contattare il SUPERFAC per sapere cosa gli serve in particolare (l’iniziativa viene proposta anche nella lettera ai genitori). Operazione di volantinaggio (lettera con data in cui passiamo + possibilmente busta): nei negozi, presso i palazzi Pierantozzi, le case nuove dietro al Conad, la piazza nuova. Date prooste per la Raccolta alimentare: 28 e 29 dicembre.

( MOMENTO DI PREGHIERA per Natale: 
Fissato per il 18 o il 21 dicembre e curato da Daniele De Angelis e Polisena.
( SPETTACOLO ACR: 
L’iniziativa non è legata necessariamente a Natale/Epifania… se non ci riusciamo lo rimandiamo e lo facciamo con calma in modo da farlo per bene, perché al momento c’è un sacco di carne a cuocere! Coinvolgere qualche giovane/issimo oltre agli educatori 12/14. Termine entro gennaio 2010!

( PARTITA ASSOCIATIVA 
Sabato 5 dicembre: si affrontano i 12/14 ed una all-star associativa parrocchiale e diocesana.
( Piccolissimi
Rimandiamo il discorso per partire eventualmente a gennaio. Risentire Mimma e Stefania.
Consiglio parrocchiale di AC
sabato 3 ottobre 2009,

· Lettura del Vangelo dell’anno: Zaccheo; riflessione e presentazione di don Bernardo

· Introduzione del presidente: 
- Due direttrici di azione per quest’anno: 1) un’AC più popolare (centrifuga) 2) un AC che fornisca strumenti per una maggiore qualità educativa (centripeta).
- Tenere in considerazione e rimettere in atto la proposta della visita a casa. 
- La visibilità degli incontri: riuscire a gestirsi fra parrocchia e piazza, è necessario saper programmare degli incontri NEL territorio.  
- Mettersi in rete con le associazioni missionarie del territorio: poter coinvolgere maggiormente l’associazione di volontariato missionario del SUPERFAC.

· Verifica
- Ciascun educatore ha preso personalmente i contatti con i genitori del proprio gruppo. Ci sono stati incontri personali (9-11), nelle case (12-14), in parrocchia (6-8).
· Dibattito
- Alessia: riproporre il recital di Natale?
Per l’ACR è importante ristabilire relazioni autentiche con i ragazzi e all’interno del gruppo educatori. Con i genitori è importante riprendere i contatti, incontrarsi nelle case, fare gli auguri di Natale o per il compleanno. Non è una captatio benevolentiae: è una richiesta di amicizia!
Ricostruire il gruppo educatori di formazione al servizio educativo: data ipotizzabile il sabato dopo l’incontro.
Luca: proporre la realizzazione del film sulla storia dell’anno?
Irene: iniziative di autofinanziamento per l’adesione: la pesca.
Don Bernardo: 9 maggio (domenica), giornata di fraternità con l’UNITALSI.

Daniele: un’attenzione particolare per il gruppo di 2 superiore, a rischio.

Mara: - la “questione” coro parrocchiale. Emanuela viene affiancata a Rita nell’affidamento di questa responsabilità. 
- Il prossimo numero dell’Uomo Vivo. Riqualificare il taglio parrocchiale.
 - Possibilità di una proposta dei piccolissimi. Sentire la disponibilità.
Antonio e Rino. Per l’uomo vivo occorre semplificare il lessico delle rubriche.
Rino: passare dalla raccolta natalizia di alimenti a lunga scadenza e materiale scolastico per il SUPERFAC ad un punto di raccolta permanente (un giorno di settimana). Dopo la raccolta di Natale pubblicizzeremo un punto 
di raccolta.
· Programmazione animazione gruppi
ACR: 6-8 
- Rossana, Valentina e Piera.

ACR 9-11 
- Alessia Capriotti e Emilia (quarta)

- Alessia Silvestri, Simonetta e Luca (quinta e prima)
ACR 12-14

-  Sara e Daniele - Daniele De Angelis – (2 media)
- Samuela e Emanuela (3 media)
Giovanissimi e giovani
- Tutti i ragazzi nati nel 90 passano al Gruppo Giovani.
- Gruppo Giovanissimi (dal 2 superiore al 1)

Adulti
- Ultimo anno del progetto genitori della diocesi di Ascoli Piceno.

Calendario degli incontri: 

1) martedì 10 novembre
2) 19 gennaio martedì
3) 9 marzo martedì

4) 20 aprile martedì

5) 25 maggio martedì
Unitario (valido anche per gli adulti)
- 20 novembre incontro interparrocchiale a Pagliare.
- 21 dicembre lunedì, momento di preghiera

- 26 marzo venerdì, via Crucis quaresimale.
Assemblea parrocchiale degli educatori di AC

Domenica 3 maggio 2009, Giornata delle Vocazioni
· Lettura dal Vangelo di  Luca: Marta e Maria
· il valore del fermarsi

· due diverse qualità di vita

· l’ascolto: misura della dignità che riconosciamo all’uomo
· di che cosa c’è bisogno? Di una sola cosa…ma di che? O di chi? C’è bisogno di una Persona… c’è bisogno di riconoscere che la nostra storia è portata avanti da un’altra Persona.
· Introduzione del Presidente parrocchiale
“Credo che nella verifica di un tempo, un anno associativo, trascorso insieme, non possa mancare chi ha scelto il servizio educativo in Ac. L’educatore (non importa quale sia la fascia d’età interessata) accompagna altre persone, se ne prende cura, cercando con la testimonianza personale di trasmettere il Vangelo, l’amore di Dio, invitando gli altri e sé stesso per primo, a misurarsi con questo modo di Amare. È per questo che dico grazie a nome della parrocchia e della comunità a voi che siete qui oggi, che avete scelto questo servizio e all’AC che ci ha dato una nuova famiglia. Sì, una vera famiglia in cui ci si vuole bene, in cui si trova riparo, in cui poter crescere e sperimentare la fraternità. Una fraternità che non è chiusura, non è pregiudizio ma accoglienza e libertà. Una fraternità che non calza le pantofole ma indossa sandali consumati dalla strada. Una fraternità in cui si avverte costantemente la nostalgia dell’altro e lo si va a cercare anche nel cuore della notte se non è rientrato. Dove non ci si accontenta di ciò che è sempre stato ma si vive in continuo fermento per tutto ciò che ci gira intorno.

In questa fraternità non tutti hanno lo stesso passo ma di certo tutti guardano nella stessa direzione. La direzione di chi ha fatto esperienza della bellezza del Vangelo, in mille modi diversi, nella propria vita. Uno slogan associativo di qualche anno fa diceva “non possiamo tacere ciò che abbiamo visto e ascoltato”. Eccoci siamo proprio noi, come i discepoli di Emmaus, a ripercorrere le nostre strade (un po’ come rileggere la nostra vita all’indietro) per annunciare l’Amore, per gridarlo forte al mondo. Sperimentata la bellezza essa resta impressa nel cuore, tatuata per sempre.

Sono stati diversi i momenti durante questo anno associativo, non ancora terminato (se di termine si può parlare…) in cui mi sono sentita sola e altri in cui mi sono ricreduta rinnovando nuovamente la speranza nell’AC in parrocchia. 

È triste vedere andar via chi si ama, è triste sentirsi non capiti proprio da chi ti ha visto ridere e ti ha visto piangere. Spesso ho pensato che questa nostra fraternità si è messa in pantofole, si è seduta sul divano ed ha inserito un DVD dei nostri momenti più belli… è vero, la storia siamo noi, la nostra storia siamo noi, ma a questa storia va garantito un futuro che ne sia altrettanto degno. 
Ho pensato che ci basta guardare un lampione che ci fa luce e magari ci illude che sia la luce migliore, ma la luna è un’altra cosa. Bisogna salire più in alto per guardarla, spendersi di più e superare quel maledetto lampione per capire cos’è veramente la luna. A me manca la luna e soprattutto mi manca il fatto di cercarla insieme.
È questo ciò che più voglio condividere, al di là dei fatti, questo sentimento di insofferenza, questa solitudine. Dall’altra parte sono convinta che nella sofferenza si cresce e dalla sofferenza si può costruire. È davvero ancora molto emozionante scaldarsi con alcuni fino a notte inoltrata sul perché ci sentiamo così. È emozionante la grinta e l’appartenenza di chi, stando lontano fisicamente, lascia spazio un grande spazio all’AC che non è parte della propria vita ma vita stessa come tutto ciò che facciamo quotidianamente. È davvero straordinaria la presenza di Daniele, segno di Dio per noi, e la fiducia, la stima che don Bernardo prova per tutti. È questa fiducia non può vivere di rendita ma va meritata, onorata, accolta.
Chiediamoci: quanto e quando la nostra AC ci permette di crescere, di essere strumento per la nostra vita, di farci scoprire a noi stessi per vivere davvero?

Quanto e quando è contagiosa la nostra testimonianza nel servizio che abbiamo scelto?

Quanto e quando ancora l’AC e le relazioni che ci permette di creare ci scalda ancora il cuore?”
Un presidente appassionato, che non potrebbe essere tale senza ciascuno di voi.
· Confronto
- Rossana: le difficoltà a stabilire relazioni importanti con i ragazzi. Un senso di distanza fra ragazzi e educatori. Non è una proiezione ideale ma la ricerca di un contatto vero, autentico. Senza rapporto non si veicolano i contenuti. Il valore dell’esperienza associativa per la persona: sembra scontato ma c’è e c’è sempre!
- Sara: L’esperienza del calo numerico. 
- Piera: Il valore del contatto personale con i ragazzi…Il valore della partecipazione a livello diocesano.
- Emilia: La partecipazione è questione di motivazione…

- Irene: La fatica del servizio educativo di quest’anno. Capacità e formazione degli educatori. La disgregazione del tessuto sociale di Stella.
- Mara: riscoprire la bellezza delle diverse fasce d’età degli educatori.  
- Simonetta: Il valore del mettersi in gioco: il valore dell’ascolto delle critiche, del sapere ripartire e mettersi in discussione. 
- Daniele: rispondere no alla chiamata di una persona, faccio del male alla persona e a me personalmente. Non sono attaccato alla parrocchia come struttura ma come persona!
- Alessia: nel gruppo Giovanissimi: quale relazione? Forse manca qualcosa…..Dobbiamo superare il senso di chiusura. 
- Luca: La verifica sul PASS. Preghiera: garantirsi dei momenti di preghiera a livello personale e di gruppo. Azione: agire significa saper agire, formarsi. Agire significa agire come una comunità educante. Agire significa saper agire: l’importanza della formazione. Studio: ci si forma attraverso la partecipazione agli incontri e ci si forma attraverso le persone! Sacrificio = rendere sacro ciò a cui si partecipa, ciò a cui si rinuncia. 
- Manuela: anno dopo anno sento sempre di più il bisogno di partecipare. Rispetto del ragazzo timido, silenzioso tenendo conto che dentro i ragazzi c’è un mondo. Coinvolgere tutti, dando importanza a tutti.
- Rita: Alle radici della passività dei nostri giovanissimi.
- Samuela (via mail): Beh quest’anno sicuramente ho risentito molto del calo dei ragazzi agli incontri..credo che mi abbia parecchio demotivata..al contrario di tutti i gruppi più ho meno problematici con cui ho  avuto la fortuna (e lo sottolineo) di condividere un pezzo del loro percorso, possiamo dire, verso a Santità che invece di demoralizzarmi mi hanno spronata a dare il meglio di me per rispondere alle loro “esigenze” o più spesso alle loro provocazioni e che in questo modo mi hanno arricchita molto personalmente. 
Questo calo di affluenza...forse anche reduce da una campo parrocchiale parecchio strano e complicato.. mi ha un po’ demoralizzato. Penso infatti che quando hai delle persone davanti che seppure non parlano o fanno casino o ti provocano in qualsiasi forma ti incitano per forza di cose a cercare le ragioni di queste manifestazioni..ad aggiornarti alla loro vita e alla loro quotidianità (non ci nascondiamo dietro ad un dito, i ragazzi e in generale la società si evolve verso forme sempre diverse di intrattenimento) sebbene la nostra proposta debba essere coerente non possiamo certo fare conto su tecniche ormai superate diciamo..invece il fatto quest’anno di non potersi confrontare direttamente con i ragazzi ma con qualcosa di molto più difficile e frustrante (per me) cioè la loro assenza mi spinge ad interrogarmi più a fondo e mi sono demoralizzata proprio perché non riesco a risalire alla causa della manifestazione del loro “malessere” che li spinge ad agire non venendo più agli incontri (per me poi che credo fortemente nell’associazione non riesco a capire come ci si possa stufare di farvi parte)! Del resto cosa ci aspettiamo dai ragazzi se i primi “assenteisti” sono i loro genitori?!? Come si dice dalla quercia non possono certo nascere le pere!! Concordo quindi con Ire e la sua proposta di uscire noi dalla parrocchia e, anche se questo costerà tempo e fatica andare noi a suonare nelle case..e a portare la nostra proposta per il camposcuola, come modo anche di conoscere tutti quei genitori di cui ancora non conosciamo nemmeno il volto! Voglio inoltre condividere la gioia per la bella esperienza della 2 gg diocesana..nonostante le premesse con cui siamo partiti sono molto contenta che fra i ragazzi ci siano stati molti riscontri positivi e anche tutti quei ragazzi che non ci hanno dato un feedback direttamente o ce lo hanno dato in maniera scherzosa in realtà credo che tutti si siano trovati bene. Un grazie a tutto il gruppo educatori ed in particolare a Manu ..lei sa perché.. e agli altri perché nonostante le perplessità iniziali, si sono sempre preoccupati di avere una parola per me che non avevo certo una posizione facile. Non smetterò mai di pensare che nessuno può sentirsi escluso dall’AC (se non per libera decisione!) e che le RELAZIONI stanno alla base della nostra serenità e più in generale del nostro benessere! Per quanto riguarda invece il mio cammino personale un grazie enorme va a Mara e a Daniele che si sono presi l’onere di portare avanti il gruppo giovani con proposte sempre valide e belle e che mi hanno dato la possibilità di avere uno spazio (tutto per me)  di crescita e di maturazione personale..cosa di cui purtroppo l’anno scorso ho davvero sentito la mancanza anche perché con un solo incontro al mese ci sono stati dei periodi in cui non ho potuto partecipare a nessun incontro per via anche degli impegni universitari! Un’altra cosa che ho apprezzato molto inoltre è stato il “ci facciamo in 4 x voi” col momento per le coppie che è stata veramente una cosa nuova per  me  e una fonte di ispirazione per tenere in considerazione anche quell’aspetto all’interno del mio rapporto di coppia!! Forse sono stata un po’ prolissa..ma grazie per avermi dato la possibilità di dare, anche se a distanza, il mio contributo..mi dispiace tanto non poter essere lì con voi..un abbraccio a tutta la grande famiglia dell’AC..ci vediamo presto.

- Don Bernardo: essere educatore è una vocazione.
· Organizzazione giornata di FRATERNITA’ con l’UNITALSI, Sabato 10 maggio

· Programmazione prossimi appuntamenti.
Consiglio parrocchiale di AC

Domenica 16 novembre 2008, 

· Adesione che passione: proposte di autofinanziamento per pagare la quota fissa per aderente (2 euro). Autofinanziamento per l’ACR: lavori all’uncinetto, dolci, lavori manuali da vendere l’8 dicembre. Presenza a “Sagra di Natale 2008”. Salvadanaio, presentazione di un personaggio dell’AC, attività per i 6-11 sulla dimensione nazionale dei ragazzi. Incontri con i ragazzi sull’unitarietà dell’associazione. Pranzo associativo: domenica 7 dicembre. Possibilità di realizzare un ricordo della giornata. Autofinanziamento per giovani e giovanissimi: icone di S. Mauro.
· E’ Natale, è Natale si può dare di più: l’essenzialità al centro di tutte le proposte del periodo di Avvento e Natale. Raccolta alimentari di Natale (22-23 dicembre) in supporto della CARITAS e del SUPERFAC.
· Date in agenda: 29 novembre 2008 pomeriggio di spiritualità con la Pastorale giovanile diocesana, 13-14 dicembre, 2 giorni giovanissimi per l’Avvento, 7 giugno 2009 UNITALSI in parrocchia.
· Cassa di AC: un tesoro per tutti, rimandato al prossimo appuntamento.
Consiglio parrocchiale di AC

Sabato 27 settembre 2008, 
- “E voi chi dite che io sia?”: il Vangelo al centro della programmazione di AC 2008-2009

- progrAmMARE: la cura delle persone fuori e dentro l’AC 

- spazio libero

Viene letto il Vangelo di Marco (8,27-38) e vengono proposti spunti e riflessioni a partire dalla lettura dell’icona biblica di questo nuovo anno associativo, aiutati anche dall’apporto di Don Bernardo e Daniele. Viene poi dato spazio alla programmazione di questo anno e alle nuove proposte.

Irene: bisognerebbe riaprire le porte della parrocchia…pensare a qualcosa per rinvigorirla un po’,   non quantitativamente ma qualitativamente, con proposte interessanti.

Alessia: deve passare il concetto che la parrocchia è di tutti. Riuscire a farla vivere come la viviamo noi, ad esempio proponendo il Cineforum

Irene: come viene fatto nella parrocchia del Crocifisso, con cui abbiamo avuto modo di confrontarci nella 2 gg per educatori, infatti lì viene impostata proprio in maniera integrata e partecipata coinvolgendo anche i giovanissimi e cercando di promuovere il più possibile gli eventi che potremmo definire “INIZIATIVA PARROCCHIA APERTA” in tutta Stella.
Vengono fatti presenti i problemi legati alla promozione degli eventi quali ad es. il cineforum e l’eventualità di avere problemi per il pagamento dei diritti d’autore che non consentirebbe di poter pubblicizzare pubblicamente gli eventi.

Irene: dovremmo prendere i contatti con i genitori rappresentanti di classe delle elementari che potrebbero aiutarci a promuovere gli eventi, contattando un gruppo ristretto di persone, rispetto all’intero gruppo che dovremmo coinvolgere noi con il rischio di non riuscire a coinvolgere tutti se non chi già frequenta la parrocchia, e fra i quali ci sono anche persone che non la frequentano creando così un ponte fra noi e loro. Naturalmente sarà opportuno selezionare fra questi rappresentanti chi può essere in grado (ad es Rainero) a svolgere questo compito e chi invece potrebbe avere difficoltà ad aiutarci.

Alessia e Irene: dovremmo promuovere gli incontri con i genitori (Mara: eventualmente anche a casa) per discutere dei problemi che i ragazzi vivono in parrocchia per avere un riscontro con ciò che vivono a scuola o nel tempo libero (in particolare in riferimento alle problematiche emerse nel corso dello scorso anno nel gruppo di 5 elementare e di II media).

Mara: decidere un “piano” di incontri che motivi però queste visite, partire dal generale per arrivare al personale o viceversa? Trovare un modo per agganciare le famiglie che in parrocchia non vengono più, neanche per le riunioni del campo, e non sembra quindi essere più un “terreno”  dove poterli raggiungere.

Piera: partire dai gruppi e comunicare con i genitori gruppo per gruppo.

Alessia: partire dai problemi, quindi dare la precedenza ai gruppi con problematiche maggiori.

Irene: questi incontri non dovrebbero servire solo per i problemi ma per riprendere contatti con i genitori ad esempio potrebbe essere un modo per conoscersi e scambiarsi gli auguri di Natale o per portare le lettere del campo.

Daniele: dobbiamo raggiungerli con dei contenuti forti, non solo tramite strategie, puntare quindi su contenuti forti, quale ad es la crescita dei loro figli, ciò che i genitori si aspettano che facciamo in parrocchia, se condividono o meno ciò che facciamo, avere a cuore l’educazione e la formazione dei ragazzi.

Mara: dopo la Festa del Ciao contattiamo i rappresentanti di classe, elementari e medie, per spiegargli il progetto, poi procediamo a organizzare gli incontri, alcuni prima di Natale altri dopo dando la priorità ai gruppi più problematici. Poi magari si può proporre casa per casa, magari con gli inviti del campo. 

Proposta da parte di Mara di dividere delle “responsabilità”, non come una sovrastruttura a quella già esistente del consiglio, ma come un modo per avere dei referenti che monitorano i vari progetti della parrocchia. Per cui vengono proposti 5 ambiti e vengono discussi gli eventuali referenti che possono essere interni o esterni al consiglio.

· OCCHI IN AZIONE: area che si occupa dei gruppi parrocchiali, della formazione, etc. I referenti saranno i responsabili di ogni settore come già stabilito.

· CUORE IN AZIONE: area che si occupa della liturgia nei momenti forti, della spiritualità dei momenti unitari (Avvento, Quaresima, coordinamento con il coro per decidere i canti in base alla liturgia) viene proposta come referente Polisena, aiutata da Daniele De Angelis.

· VITA IN AZIONE: area che si occupa della comunicazione con l’esterno, tramite il sito internet, il giornalino e collabora con la segreteria. Viene proposto come referente Gennaro in collaborazione con Luca che già si occupa della segreteria e del sito. Subito viene programmato di uscire con un primo numero del giornalino parrocchiale entro Natale e di rivitalizzare e pubblicizzare il forum sul sito parrocchiale.

· MANI IN AZIONE: area che si occupa della parte missionaria dell’associazione, tutto ciò che è manuale (ad es ridipingere la parrocchia), ciò che è sguardo sul territorio (ad es la collaborazione col Superfac, raccolta alimentare, attenzione agli anziani e/o a i malati o la realizzazione della mensa dei poveri già proposta da Gennaro, o come anche ricordato da Antonio il servizio di Babbo Natale che ormai non facciamo più ma che di tanto in tanto viene richiesto ancora!). Viene proposto come referente Samuela con il sostegno e la supervisione di Mara.

· VOCI IN AZIONE: area che riguarda il coro e la sua coordinazione non solo durante l’anno o i momenti forti, ma anche per quanto riguarda i matrimoni. Viene inoltre proposto di dare una riorganizzata al coro a partire dalle persone che si impegnano a partecipare attivamente ed assiduamente ad esso. Viene quindi proposta come referente Rita Narcisi. 

Viene dato spazio per discutere come verranno organizzati questi settori:

Gennaro: ma come verranno coordinati i vari settori, quali saranno i compiti del referente e come verrà scelta l’equipe di lavoro? 

Mara: sarà da decidere insieme, comunque ogni referente non sarà lasciato solo ma sarà lui/lei a coordinare il settore con l’aiuto di tutti gli associati di ogni settore (giovanissimi, giovani, adulti).

Luca: per quanto riguarda MANI IN AZIONE non bisogna partire in grande ma partire da progetti concreti e fattibili scegliendo con quale associazione collaborare, partire dalle esigenze, dagli ambiti di lavoro.

Antonio: partire con un progetto al massimo, nel senso un progetto intraparrocchiale e uno extraparrocchiale.

Luca: coinvolgere comunque tutti non solo i ragazzi dell’ACR ma anche giovanissimi e giovani e anche i ragazzi che fanno la cresima!

Daniele: oltre alle cose già proposte per CUORI IN AZIONE, propongo anche altri  momenti di spiritualità e formazione come ad es. ritiro spirituale per educatori, esercizi spirituali, giornata vocazionale, non solo sacerdotale, per il gruppo giovani/giovanissimi.

Luca: ad es. 27/28/29 dicembre momento di spiritualità ad Assisi (controllare!!!)

PROGRAMMAZIONE DEI GRUPPI - OCCHI IN AZIONE

SETTORE ADULTI: Mara: si ripropone l’affiancamento diocesano (Umberto) per quest’anno ancora, sperando che possa essere l’ultimo. Dobbiamo fissare un calendario per i 5 incontri previsti con la Diocesi (probabilmente si mantiene lo stesso giorno dello scorso anno -martedì- una volta al mese). Comunque riproporre l’esperienza con la speranza di crescita a livello numerico.

SETTORE GIOVANI: discussione sulla riorganizzazione dei gruppi giovani/giovanissimi con il passaggio del nuovo gruppo e con l’esigenza di riformare un gruppo giovani considerando che molti quest’anno passeranno agli adulti e che altri ragazzi, che ancora fanno parte dei giovanissimi, dovrebbero passare ai giovani anche perché hanno superato i 18 anni. Nuova animatrice giovanissimi Rita che per iniziare affiancherà Mara con il gruppo più piccolo dei giovanissimi.

Per Luca sarebbe il caso di mischiare un po’ i gruppi perché lasciando così le cose non vede per alcuni margini di crescita, senza però sottovalutare l’importanza e la compattezza del gruppo attuale con la possibilità di abbandono di alcuni. Irene propone, contrariamente a quanto avvenuto finora, di unire il gruppo del passaggio con il gruppo di 2° superiore per avere una possibilità di crescita dei primi, eventualmente come situazione di prova. 

Dopo varie discussioni si propone di formare 3 gruppi così divisi:

1. un gruppo che comprende la fascia d’età 15-16 anni - 1° e 2° superiore (incontri settimanali). Con Mara e Rita il venerdì dalle 19 alle 20.

2. Un gruppo che comprende la fascia d’età 17-18-19 anni - 3°, 4°, 5° superiore (incontri settimanali). Con Mara e ??? non si sa ancora il giorno.

3. Un gruppo giovani, dai 19 ai 30 (incontri bimensili-2° e 4° venerdì del mese). Con Mara e Daniele.

ACR: Educatori: Irene, Alessia S., Samuela, Sara, Daniele C., Mimma, Emilia, Rossana, Valentina, Simonetta, Alessia C., Luca E., Piera, Daniele (seminarista). In forse Daniele M. ed Emanuela.

Organizzazione dei gruppi:

· 6/8: Rossana, Piera e Mimma;

· 9/11: Emilia, Simonetta e Valentina;

· I media: Sara, Daniele (semi) e Alessia C.;

· II media: Samuela, Luca E. (Macci e/o Emanuela ?????)

· III media: Alessia S., Daniele C., Irene (subentra ad Alessia a febbraio o direttamente dall’inizio?!?!?)

COMPLEANNO DEI MEMBRI DEL CONSIGLIO:

MARA: 25 ottobre

LUCA: 2 dicembre

ALESSIA: 3 gennaio

IRENE: 30 gennaio

EMILIA: 28 luglio

GENNARO: 23 maggio

ANTONIO: 3 aprile

PIERA: 5 febbraio

SAMUELA: 13 marzo

DANIELE: 26 maggio

VALERIO: 24 marzo

DON BERNARDO: 10/11 gennaio

Consiglio parrocchiale di AC

Sabato 31 maggio 2008, 
· Giornata di fraternità UNITALSI domenica 15 giugno. Organizzazione della giornata presso il bocciodromo.
· Referenza per la progressiva autogestione degli adulti: i responsabili adulti parteciperanno al gruppo di formazione diocesano.

· Riflessione sul tesseramento.
· Riflessione sul gruppo educatori.
Consiglio parrocchiale di AC

Sabato 15 marzo 2008, s. Luisa
Sabato 15 marzo alle ore 17.15 si è riunito il consiglio parrocchiale di Azione Cattolica. I punti all’ordine del giorno sono stati i seguenti:

· «in questa storia entro anche io»: ADESIONE 2007/2008

· «una storia lunga 140 anni»: 4 maggio 2008 incontro nazionale di AC a Roma

· Voci dai settori

· «Volo solo chi osa farlo»: il gruppo adulti di AC, una realtà da far crescere

· Dai sogni ai progetti: proposte dall’Assemblea parrocchiale.

· Spazio libero. 

Il presente verbale, che riproduce fedelmente l’andamento della discussione, si articola in due parti. Una parte di verifica ed una di programmazione della  vita associativa.

Verifica

Adesione 2007/2008

Si registra un calo di tesserati per l’ACR. Per gli anni avvenire urge chiudere il tesseramento con anticipo. La tessera è una proposta da lanciare all’inizio dell’anno. Nell’autofinanziamento è necessario coinvolgere i ragazzi nella preparazione del mercatino o di altre soluzioni. Ricontattare gli adulti per la proposta della tessera. Il termine fissato per la riconsegna del tesseramento  è fine aprile.

Programmazione
Due giorni ACR

19-20 aprile a Fornara. Differenza di due Euro sulla quota dei non aderenti.

B.B. (Beato Bernardo)

Data da fissare per un sabato di Aprile.
2° Torneo “Forrest Gump” di Ping-pong e calcio-balilla

12 Aprile pomeriggio, con iscrizioni e premi
13 Aprile, ammissione al sacerdozio di Daniele De Angelis

Ore 18 S. Messa, segue festa insieme.
Per il settore adulti

Lanciare la proposta del 4 maggio alle famiglie.

Prossimo appuntamento con gli adulti: venerdì 11 aprile, ore 21.15. Si propone come tematica dell’incontro: “Raccontare la sessualità ai figli”.

4 maggio 2008, incontro nazionale 

Promuovere l’iniziativa con una lettera a tutte le famiglie, da distribuire personalmente prima di Pasqua.

Incontro per tutti gli interessati giovedì 27 marzo, salone parrocchiale ore 21.15

Termine ultimo per la raccolta delle iscrizioni 6 aprile 2008.

Domenica 8 giugno 

PIC-NIC per tutta la parrocchia presso Colle S. Marco.

Due giorni per adulti

26-27 luglio in una struttura possibilmente non auto-gestita.

Consiglio parrocchiale di AC

Sabato 16 febbraio 2008, s. Giuliana
Nomine per il triennio 2008-2011

Dopo un’attenta discussione il Consiglio ha così deliberato:

Presidente Parrocchiale – Mara Schiavi 
Responsabile ACR- Alessia Silvestri
Vice - responsabile ACR – Irene Marinucci
Responsabile Giovani – Antonio Accettura

Responsabile Adulti – Gennaro Accettura
Segretario – Luca Marcelli

Amministratore – Valerio De Angelis
Tenuto presente quanto emerge all’art. 27 pag. 22 dell’atto normativo rientra in consiglio il primo dei non eletti nel settore adulti, Piera Schiavi.

Verbale assemblea elettiva parrocchiale di AC

Domenica 10 febbraio 2008, s. Scolastica
Convocazione e presenze
L’assemblea è stata convocata per domenica 10 febbraio 2008, festa di s. Scolastica, ore 15.30. Sono stati invitati gli aderenti ed i simpatizzanti di AC della parrocchia di Stella di tutti i settori. Presente anche una rappresentanza dell’Azione Cattolica dei Ragazzi. Ottima, nel complesso, la partecipazione.
I saluti

Al saluto del Presidente parrocchiale uscente, Polisena Maoloni, è seguito l’intervento introduttivo di Gianluca Santo, membro del Consiglio diocesano. Gianluca Santo ha condiviso con i presenti i capisaldi di una regola di vita per l’aderente di AC (vita sacramentale, partecipazione alla vita della Chiesa locale, preghiera personale...). I testimoni di 140 dei di storia associativo ci mostrano che è possibile vivere la chiamata alla santità!
La parola ai ragazzi dell’ACR
Come accadeva nelle comunità monastiche e come dovrebbe accadere in ogni società civile, è stata ceduta la parola ai ragazzi che hanno espresso un parere sulla situazione associativa. Dallo sguardo dei piccoli sono scaturite le seguenti proposte:
· un campo invernale;
· ulteriori occasioni di incontro e confronto a livello diocesano;
· apertura dei locali parrocchiali nel pomeriggio;
· partecipazione ed organizzazione di iniziative sportive.
Le proposte dei ragazzi sono state vagliate dagli educatori presenti che hanno sottolineato che per l’ultimo punto sia auspicabile una collaborazione con il CSI.
La nostra storia
L’AC di Stella, nell’anno in cui viene celebrato il 140 anno dall’intuizione di Mario Fani e Giovanni Acquaderni, ha voluto riflettere sulla propria storia e sulla storia dell’associazione nazionale. Sono dunque stati proiettati due video-filmati: 
· un video sulla storia dell’AC parrocchiale in cui sono state ripercorse la nascita, la crescita e la maturazione della nostra associazione, “nata in una parrocchia senza campanile, orgogliosa di chiamarsi Stella”.
· video sui 140 anni di AC: “per una storia che ne richiede di coraggio...”
Con la proiezione dei filmati si è animata la discussione sulla base delle seguenti provocazioni:

· Tracce della mia storia nella storia dell’AC e tracce della storia dell’AC nella mia vita…Quale legame? 
· La nostra AC è un ambiente e accogliente?

· E’ capace di creare legami? e……………………favorisce scelte coraggiose? 

· Quale futuro per la nostra AC parrocchiale? Idee, sogni, progetti …………..sconvolgimenti!

La parola ai soci
Riportiamo di seguito, in maniera piuttosto sintetica, quanto espresso da tutti i soci che hanno preso parola, nella convinzione che il segreto dell’AC sia proprio nella sua popolarità.
Rossana Campitelli
- La mia esperienza di AC? Il camposcuola 2002, un’esperienza sconvolgente che ha generato in quel gruppo di persone la volontà di impegnarsi in prima persona. 

- L’accoglienza in AC, una cosa da costruire giorno per giorno.
- L’accoglienza in un duplice senso: è importante accogliere e farci accogliere.
- Finalmente si è dato vita ad una proposta per gli adulti! Speriamo che questo gruppo adulti abbia un futuro! Perché questo sia possibile è necessaria apertura alle tematiche sociali. Far passere l’importanza dello scambio di idee anche all’esterno perché la parrocchia non è un’etichetta.
- Idee: mettere in conto la possibilità di organizzare gite.
Gennaro Accettura
· Gennaro ha ricordato il periodo in cui ha fatto parte dell’Azione Cattolica di Bari ed ha sottolineato la necessità di rivalutare, per la nostra parrocchia, il concetto di Azione. Insomma l’AC non deve essere tutta chiacchiere e distintivo! Richiamare tutti i soci all’azione vera propria significa ricordare a tutti il ministero che scegliendo l’AC abbiamo deciso di vivere. Alcune proposte possono essere le seguenti:

1. il giornalino parrocchiale. Favorire la nascita di un giornalino parrocchiale caratterizzato dall’apertura sociale delle tematiche trattate. Una proposta come il giornalino può coinvolgere ragazzi ed adulti, ciascuno secondo la propria specificità e le proprie abilità.
2. La biblioteca parrocchiale. La creazione di un ambiente in cui si possa favorire lo scambio di idee gioverebbe alla crescita non solo culturale, ma anche relazionale  della nostra comunità parrocchiale. 
3. Punto di raccolta degli alimenti. L’AC deve maturare un atteggiamento di attenzione verso i poveri, gli ultimi, gli esclusi. Avere un punto di raccolta non significa creare una sovrastruttura rispetto a quanti si impegnano nel particolare carisma del sostegno agli indigenti. Si tratta bensì semplicemente di garantire, come associazione, un’attenzione agli ultimi che favorisca forme di servizio. 
4. L’impegno verso i malati. Con discrezione educare i ragazzi (ma anche i più grandi) a forme di vicinanza verso i sofferenti.
Daniele Macci
· Daniele ha condiviso con i presenti la propria storia in AC, un gruppo in crescita in cui si cresce. Nel corso del suo intervento ha rilevato la necessità di costruire una parrocchia che favorisca l’impegno in prima persona dei ragazzi. Tra le proposte ha sottolineato l’auspicabilità di un gemellaggio con un’associazione di una parrocchia AC lontana, fuori dai confini della nostra diocesi.

Alessia Silvestri
· Alessia ha sottolineato la necessità di maturare un miglior rapporto con i genitori. Da questo punto di vista, il gruppo adulti è un gran segno per la nostra parrocchia, tuttavia è necessario riportare i genitori dei ragazzi in parrocchia per diverse occasioni.
Simonetta Sgariglia
· Simonetta ha fatto notato come l’AC di Stella si trovi a lavorare in una realtà territoriale divisa. In questo contesto l’AC deve proporsi come forza promotrice di unione fra le varie associazioni che operano sul territorio.
Federico Marinelli:

· Federico ha posto l’accento sull’utilità di una doppia proposta di catechesi. E se gli educatori presenziassero, collaborassero attivamente alla proposta catechistica per la preparazione al Sacramento della Cresima? 
Gianni Capretti:


- Quale futuro per l’associazione parrocchiale? É necessario un impegno concreto per dare continuità. La realtà cittadina evidenza la necessità di unire attorno allo stesso tavolo le varie associazioni ed istituzioni. 
Irene Marinucci
· La parrocchia forse è troppo chiusa: è necessario trasformarla in una realtà più aperta.

Lucia Perazzoli
· Lucia ha sottolineato come la parrocchia sia un luogo dove ci si senta a casa; risonanza positiva sul gruppo giovani.
Luca Marcelli

- La partecipazione è il futuro.

Mara Schiavi
· L’AC è un luogo ricco di emozioni! Continuiamo ad emozionarci…

· L’AC è il luogo in cui coniugare fede e vita.
Elezioni del consiglio parrocchiale
Si è quindi provveduto all’elezione dei membri del consiglio parrocchiale. Si sono candidati nei singoli settori:
· ACR: Alessia Silvestri, Samuela Torquati, Valentina Portelli, Irene Marinucci.
· GIOVANI: Luca Marcelli, Valerio De Angelis, Daniele Cinciripini, Antonio Accettura, Emanuela Spurio.

· ADULTI: Mara Schiavi, Emilia De Caro, Gennaro Accettura, Piera Schiavi.
Dallo spoglio delle schede è uscito il seguente responso:
· Eletti ACR: Alessia Silvestri, Samuela Torquati, Irene Marinucci.

Prima dei non eletti è: Valentina Portelli.
· Eletti GIOVANI: Luca Marcelli, Antonio Accettura, Valerio De Angelis.

Primo dei non eletti  è Daniele Cinciripini, seconda fra i non eletti Emanuela Spurio; 
· ADULTI: Mara Schiavi, Gennaro Accettura, Emilia De Marco. 

Prima dei non eletti è Piera Schiavi.
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